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2. Quadro d'insieme dell'attuazione del Programma Operativo 

2.1. Risultati e analisi dei progressi 

Nel corso del 2009 l’attuazione del Programma è stata condizionata da fattori comuni a 

tutti i Programmi europei (prolungamento della fase di chiusura del ciclo di 

programmazione 2000-2006 per effetto della proroga al 30 giugno 2009; complessità delle 

procedure legate alla definizione dei sistemi di gestione e controllo e concomitanti attività 

di audit), ma ha anche risentito del diffuso protrarsi dei processi di riorganizzazione 

interna delle strutture di molte delle amministrazioni a vario titolo coinvolte nella gestione 

del Programma. 

In tale contesto sono stati in ogni caso completati tutti gli adempimenti previsti dai 

Regolamenti Comunitari per l’operatività del Programma e per l’avvio dei primi progetti 

attivati nell’ambito dei diversi Obiettivi Operativi del PON. 

Con riferimento al primo profilo:   

• è stato definito il Sistema di Gestione e Controllo, approvato dalla Commissione 

europea il 27 agosto 2009, anche sulla base degli esiti della specifica visita di 

Audit della stessa Commissione; 

• è stata definita la Strategia di Audit, approvata dalla Commissione europea in data 

13 luglio 2009; 

• è stato predisposto il Piano di Valutazione del PON nell’ambito del più vasto Piano 

di valutazione unitario della Priorità 10 del QSN ed individuate le prime ricerche 

valutative; 

• è stata definita e applicata la procedura di acquisizione di singole risorse 

professionali di Assistenza Tecnica alle strutture operative del PON; 

• è stato reso operativo il sistema informativo di gestione dei progetti (SGP) 

necessario alla gestione e al monitoraggio del Programma; 

• è stato avviato l’aggiornamento dello spazio web del PON e del QSN;  

• è stata organizzata la seconda riunione del Comitato di Sorveglianza il 16 dicembre 

2009. 

Contestualmente è stata impressa una forte accelerazione all’attuazione dei primi progetti 

previsti dal Programma. 
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Nella tabella seguente sono riportati i progetti avviati: 

Asse Ob. Progetti Tipologia 

Asse 
I 

I.1 

Monitoraggio delle risorse della politica regionale unitaria nazionale  QSN 
La politica regionale nell’Unione Europea. Una valutazione comparata PON 
Miglioramento della Committenza Pubblica: supporto alla programmazione nelle 
Regioni dell’Obiettivo Convergenza PON 

Rafforzamento del parco progetti nelle Regioni dell’Obiettivo Convergenza PON 
Accompagnamento alla programmazione del QSN 2007-2013 sui temi della 
ricerca, innovazione e competitività QSN 

Assistenza Tecnica all’attuazione del PON Governance e Assistenza Tecnica PON 
Segreteria tecnica del PON Governance e Assistenza Tecnica PON 
Realizzazione di un sistema di WorkFlow e Document Management a supporto 
della gestione del PON Governance e Assistenza Tecnica PON 

Attivazione delle funzionalità di servizio al PON Governance nel Sistema 
Gestione Progetti (SGP) PON 

Supporto tecnico e organizzativo per l’attuazione del PON Governance e 
Assistenza Tecnica PON 

Acquisizione infrastrutture HW e SW per il supporto al monitoraggio del QSN QSN 
I.2 Attuazione Piano di valutazione del PON Governance e Assistenza Tecnica PON 

I.5 
Sviluppo Sito Web del QSN QSN 
Sviluppo sito Web del PON Governance e Assistenza Tecnica PON 
Informazione e pubblicità del PON Governance e Assistenza Tecnica PON 

Asse 
II 

II.3 Progetto AGIRE POR – Azioni di Gemellaggio PON 

II.4 

Progetto Operativo di Assistenza Tecnica S.O.C.R.A.TE. del MISE-DG 
internazionalizzazione e promozione scambi PON 

Progetto Operativo di Assistenza Tecnica alle Regioni Obiettivo Convergenza 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - DFP PON 

Progetto Operativo di Assistenza Tecnica– Rete per la governance delle politiche 
culturali del Ministero per i Beni e le Attività Culturali PON 

Progetto Operativo di Assistenza Tecnica– Società dell’informazione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - DIT PON 

Progetto Operativo di Assistenza Tecnica– Rafforzamento delle strutture 
operative e delle competenze in tema di pari opportunità e non discriminazione 
nella PA della Presidenza del Consiglio dei Ministri - DPO  

PON 

Progetto Operativo di Assistenza Tecnica alle Regioni Obiettivo Convergenza del 
MEF DRGS IGRUE PON 

Progetto Operativo di Assistenza Tecnica per la gioventù della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù PON 

Progetto Operativo di Assistenza Tecnica alle Regioni Obiettivo Convergenza del 
Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare  PON 

Progetto Operativo di Assistenza Tecnica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento Affari Giuridici e Legislativi  PON 

Assistenza Tecnica all’Organismo Intermedio PON 
Interventi propedeutici all’attuazione dell’Obiettivo Operativo II.4 PON 
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Nella tabella che segue sono riportati i dati finanziari, aggregati per Asse. 

Asse prioritario Dotazione (€) Risorse 
programmate (€) 

Spese certificate al 
31.12.2009 (€) 

Asse I 63.523.886 46.669.018 5.347.528  

Asse II 212.666.924 98.518.110 14.993.620 

Totale 276.190.810 154.187.128 20.341.149 

La spesa certificata è risultata superiore alla soglia N+2, pari a 16.460.000, per un importo 

di poco inferiore ai 4 milioni di euro. 

A fronte di questo risultato va tuttavia considerato che, anche nel corso del 2009, il 

persistere di alcune criticità esterne al Programma ha continuato a condizionare l’integrale 

avvio dello stesso, mancando i presupposti per finanziare le attività di supporto 

all’attuazione del Quadro Strategico Nazionale (di seguito QSN) nel suo complesso che, 

come è noto, costituiscono una componente rilevante, non tanto e non solo in termini 

finanziari, della missione affidata al Programma 

Infatti, permanendo l’impossibilità di attivare il Programma Attuativo Nazionale (PAN) 

Governance, finanziato dal FAS e costituito anche allo scopo di assicurare il 

completamento “pro quota”1 delle risorse del PON per tutte le azioni serventi il QSN, una 

parte significativa del Programma ha subito un consistente rallentamento essendo, di fatto, 

inattuabili  tali attività se non, al momento, per una quota molto limitata. In tale contesto, 

le uniche risorse  finanziarie di parte nazionale per sostenere il meccanismo “pro quota” 

resesi disponibili nel 2009, pari a circa 500.000 euro, sono state attribuite al Fondo di 

rotazione di cui alla legge n. 183/1987 con Delibera Cipe del 6 novembre 2009.  

Con tali disponibilità è stato possibile sostenere la fase di avvio solo di alcuni progetti 

riguardanti il supporto al QSN, restando impregiudicata la necessità di una copertura 

integrale degli stessi, coerente con l’orizzonte temporale del Programma. 

                                                 
1 Il Comitato di Sorveglianza del PON del 19 febbraio 2008 ha definito che, nel caso di attribuzione “pro quota”, la 
determinazione delle spese ammissibili sarà effettuata in ragione del peso finanziario dell’Obiettivo Convergenza sul 
totale delle risorse comunitarie del QSN, ovvero entro il limite massimo del 74% del costo totale. 
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2.1.1.  Progressi materiali del programma operativo 

Tabella 1 – Indicatori di programma  

2007 2008 2009

Livello di  efficacia percepita dalle AdG dei  POR FESR 
dell'Obiettivo "Convergenza" in relazione agli  interventi  
di  Assistenza Tecnica promossi  con i l  PON

buono buono n.d. n.d. debole/adeguato

Grado di  conoscenza degli  interventi  e della politica di  
coesione UE da parte dei  beneficiari  e del  pubblico

buono buono n.d. n.d. buono

Obiettivo
Avanzamento

Indicatori Baseline

 
Lo stato di avanzamento del Programma e la stessa tipologia degli interventi avviati nel 

corso del 2009 non consentono ancora di rilevare risultati significativi e quantificabili in 

termini di conseguimento degli obiettivi previsti, né immediatamente misurabili dagli 

indicatori di impatto individuati. 

Nel corso del 2009 l’Autorità di Gestione del PON ha avviato un’analisi degli indicatori 

prescelti, nonché completato la quantificazione dei target e delle baseline, anche sulla 

base delle scelte adottate per gli indicatori QSN individuati per la Priorità 10.  

I due indicatori di programma concordati rappresentano grandezze di non facile 

quantificazione e richiedono metodologie di rilevazione e di analisi che possono essere 

suscettibili di graduali miglioramenti.  

Tuttavia, l’AdG per la stima del valore al 2009 del primo indicatore ha provveduto a 

predisporre un apposita scheda di rilevazione che ha sottoposto all’attenzione delle AdG 

dei POR FESR delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza al fine di rilevare l’efficacia 

percepita degli interventi promossi dal PON per  rafforzare le strutture regionali. Le 

schede pervenute hanno permesso di rilevare le aree di maggiore criticità su cui si dovrà 

concentrare l’azione trasversale di Assistenza Tecnica e di dedurre una complessiva 

percezione da parte delle AdG dei POR che si attesta tra il debole e l’adeguato. Un 

giudizio non negativo se si tiene conto della difficile fase di partenza del Programma e di 

molti progetti. La baseline di questo indicatore è stata definita in base al giudizio emerso a 

seguito di una specifica e puntuale indagine di campo condotta con il supporto del 

valutatore in occasione della valutazione intermedia condotta nel 2006 sugli analoghi 

progetti promossi con la Misura I.2 del PON ATAS: il giudizio che si registrava allora era 

più che positivo. 
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Per la quantificazione della baseline del secondo indicatore, l’AdG ha preso in 

considerazione le risultanze delle due campagne di comunicazione condotte in fase di 

avvio e di conclusione della programmazione 2000-2006, da cui emerge come tutta la 

popolazione italiana fosse stata destinataria di numerosi spot pubblicitari presso i 

principali canali televisivi nelle ore di maggiore ascolto, inseriti anche sui quotidiani 

nazionali e locali, sulla cartellonistica.  Per maggiore completezza dell’analisi effettuata 

per la valorizzazione dell’indicatore, sono stati considerati inoltre i dati relativi al numero 

di contatti, visitatori e pagine visitate dei siti dedicati ai PON e ai POR nel periodo 2007-

2009.  

Sulla base di queste informazioni si può ritenere che il grado di conoscenza degli 

interventi da parte del grande pubblico e dei beneficiari della politica di coesione sia da 

considerare almeno buono, tenendo conto del fatto che la maggior parte della popolazione 

italiana, ed in particolare quella delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza ha un buon 

livello di informazioni sulla politica di coesione o può comunque accedere piuttosto 

agevolmente alle informazioni più rilevanti. 

Le peculiarità delle attività previste dal Programma non danno luogo a contributi 

esprimibili nei termini dei core indicators ad oggi previsti. 
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2.1.2.  Informazioni finanziarie 

Tabella 2 - dati finanziari 

Asse prioritario Spesa dei 
beneficiari2 

Contributo 
pubblico3 

Contributo 
privato 

Versamenti ai 
beneficiari4 

Pagamenti 
ricevuti dalla 

CE5 

1 

Asse I - Azioni di 
supporto alla 
programmazione unitaria 

5.402.901,77 5.402.901,77 - 34.500.000,00  

Campo FESR 5.402.901,77 5.402.901,77 - 17.250.000,00 2.701.450,89 
Campo FSE - - - - - 

2 

Asse II – Azioni per il 
rafforzamento delle 
Pubbliche 
Amministrazioni 

14.993.620,82 14.993.620,82 - 33.872.944,61  

Campo FESR 14.993.620,82 14.993.620,82 - 16.936.472,31 7.496.810,41 
Campo FSE - - - - - 

Totale complessivo 20.396.522,59 20.396.522,59 ‐  68.372.944,61  

Per Regioni con sost. trans. - - ‐  - - 

Totale spese FESR 20.396.522,59 20.396.522,59 ‐  34.186.472,31 10.198.261,30 

Totale spese FSE6 - - ‐  - - 
 

2.1.3.  Ripartizione dell'uso dei Fondi 

Tabella 3 - dati statistici  

Temi prioritari Forme di 
finanziamento Territorio Attività 

economica Ubicazione Importo7 

85 – Preparazione, 
implementazione, 
monitoraggio e 
vigilanza 

04 – Altre forme 
di finanziamento 

00 – Non 
applicabile 

Pubblica 
Amministrazione 

ITF3 Campania 2.549.565,33 

ITF4 Puglia 2.549.565,33 

ITG1 Sicilia 2.549.565,33 

ITF6 Calabria 2.549.565,33 

86 – Valutazione e 
studi; informazione 
e comunicazione 

04 – Altre forme 
di finanziamento 

00 – Non 
applicabile 

Pubblica 
Amministrazione 

ITF3 Campania - 

ITF4 Puglia - 

ITG1 Sicilia - 

ITF6 Calabria - 

                                                 
2 Spese sostenute dai beneficiari e incluse nelle richieste di rimborso inviate all'autorità di gestione. La 

definizione di beneficiario è esplicitata all'art. 2.4 del Regolamento (CE) n. 1083/2006.  
3 Contributo pubblico corrispondente. 
4 Spese sostenute dagli organismi incaricati di effettuare i pagamenti ai beneficiari. 
5 Totale dei pagamenti ricevuti dalla Commissione. 
6 Questo campo va completato solo nel caso in cui si faccia ricorso all'opzione di cui all'articolo 34, 

paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 1083/2006. 
7   Importo del contributo comunitario concesso per ciascuna combinazione di categorie. 
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2.1.4. Sostegno ripartito per gruppi destinatari 

Il PON Governance e Assistenza Tecnica, in virtù della sua natura strumentale 

all’attuazione dei Programmi 2007-2013, costituisce un Programma sui generis, e, in 

quanto tale, vede come tipologia di destinatari privilegiati le Pubbliche Amministrazioni, 

prevalentemente regionali e locali. 

 

2.1.5. Sostegno restituito o riutilizzato 

Non sussistono modifiche rispetto a quanto comunicato con il Rapporto Annuale di 

Esecuzione 2008. 

 

2.1.6. Analisi qualitativa 

Nel corso del 2009, il Programma registra, sul piano procedurale, positivi risultati in 

termini di governance, in particolare relativamente alla “capacità di cooperare” delle 

Amministrazioni coinvolte nell’attuazione. 

La fase di selezione ed avvio delle attività realizzate nell’ambito dei diversi Obiettivi 

Operativi del Programma, è stata caratterizzata da un processo di consolidamento dei 

meccanismi partenariali necessari all’individuazione dei fabbisogni specifici e alla 

definizione puntuale degli interventi, funzionale ad una più razionale allocazione 

dell’Assistenza Tecnica rispetto alla domanda espressa dai territori.  

In particolare, occorre sottolineare che, relativamente all’Obiettivo Operativo II.4, le 

proposte progettuali presentate, sono state condivise nell’ambito del Comitato di Indirizzo 

e Attuazione del PON, sede stabile di confronto tra la domanda di servizi delle Regioni e 

l’offerta settoriale delle Amministrazioni centrali. 

Nella fase di predisposizione dei suddetti progetti, si è favorito, inoltre, il processo di 

rafforzamento delle competenze tecniche delle Amministrazioni Centrali proponenti, 

prevedendo la presentazione da parte delle stesse di un Piano di Riorganizzazione Interna 

(PRI), ritenuto un requisito imprescindibile per l’approvazione e la successiva 

realizzazione dei Progetti Operativi di Assistenza Tecnica (POAT) a favore delle Regioni 

dell’Obiettivo Convergenza. 
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In questo senso, si rileva anche all’interno dei singoli POAT, la previsione di procedure 

operative, di tavoli settoriali tecnici e di steering group, che puntano a migliorare la 

qualità della progettazione e dell’attuazione, anche sotto il profilo della misurabilità degli 

obiettivi  attraverso l’individuazione di target quantificati. 

Nel 2010, d’intesa con l’Organismo Intermedio, sarà avviata l’attività di autovalutazione 

prevista dal Piano di Valutazione del Programma, tesa a verificare l’avanzamento e i 

risultati delle attività rispetto a quanto previsto nei Progetti approvati, e valutarne la 

coerenza  rispetto ai fabbisogni regionali e alla loro evoluzione. L’obiettivo sarà quello di 

inquadrare le prospettive del Programma sulla base di un approfondito esame dei risultati 

di questa prima fase di attuazione, delle criticità affrontate, di quelle ancora presenti e 

delle possibili misure correttive. 

Inoltre, nell’ambito del suddetto Piano di Valutazione, è prevista una specifica attività di 

focus/rassegna su indicatori e misurazione delle performance nella PA, utile alla 

quantificazione dei risultati della programmazione 2007-2013 e tesa a rafforzarne l’analisi 

qualitativa.  

Per quanto il Programma si ponga in linea diretta con gli enunciati degli Orientamenti 

Strategici Comunitari e quindi con gli obiettivi della Strategia di Lisbona, in particolar 

modo rispetto alla necessità dichiarata di rivolgere “la debita attenzione agli investimenti 

destinati a migliorare l’efficienza della Pubblica Amministrazione”, il PON non si 

riferisce, nello specifico, ai temi prioritari rilevanti ai fini dell’Earmarking, né concorre al 

raggiungimento della soglia di spesa rilevante ai medesimi fini, secondo quanto stabilito 

dall’art. 9, paragrafo 3, del Reg. (CE) n. 1083/2006 e del connesso allegato IV.  

L'AdG, ai sensi dell'art. 16 del Reg. (CE) n. 1083/2006, assicura la parità di genere e le 

pari opportunità in tutte le fasi della programmazione, attuazione, sorveglianza e 

valutazione del Programma, anche con il contributo del Dipartimento per le Pari 

Opportunità – Autorità nazionale preposta in materia di pari opportunità e non 

discriminazione. 

L’AdG adotta le misure necessarie per prevenire ogni discriminazione fondata sul sesso, la 

razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o 

l’orientamento sessuale, durante le varie fasi di attuazione dei Fondi ed in particolare 

nell’accesso agli stessi.  
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Nell’ambito dell’Obiettivo Operativo II.4 è stato previsto uno specifico POAT volto al 

rafforzamento delle strutture operative e delle competenze nella Pubblica 

Amministrazione nell’attuazione delle politiche di mainstreaming. 

In linea generale, peraltro, i progetti attuati nell’ambito del Programma dovranno 

promuovere la partecipazione alle attività del genere sottorappresentato e assicurare 

l’assenza di discriminazioni. L’implementazione del principio di pari opportunità è 

integrata nelle attività di supporto metodologico che il Sistema Nazionale di Valutazione 

porterà avanti nell’ambito dell’Obiettivo Operativo I.3. 

Il principio delle pari opportunità ispira anche la composizione del partenariato socio-

economico coinvolto nelle varie fasi della programmazione, gestione e sorveglianza del 

PON. 

 

2.2. Rispetto del diritto comunitario 

Le operazioni finanziate dal Programma Operativo sono state attuate nel pieno rispetto del 

diritto comunitario. 

Negli atti di concessione dei contributi a valere sul Programma Operativo, a favore dei 

soggetti responsabili delle operazioni, è inserita la clausola che richiama l’obbligo al 

rispetto del diritto comunitario. 

Nel corso dell’attuazione del Programma non sono emersi problemi significativi 

riguardanti il rispetto del diritto comunitario. 

 

2.3. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Come già specificato, anche nel 2009 si deve registrare la mancata attivazione del 

Programma Attuativo Nazionale (PAN) Governance, dei cui effetti sull’attuazione del 

Programma Operativo si è già  detto al precedente paragrafo 2.1, cui si rimanda. 

Oltre a questa criticità di carattere generale e derivante da condizionamenti “esterni” al 

Programma, va segnalata la difficoltà di molti dei soggetti coinvolti nell’attuazione dello 

stesso a definire, con la dovuta tempestività, proposte progettuali pienamente conformi e 

coerenti rispetto agli obiettivi del Programma. 
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In tale contesto va anche richiamato il processo di riforma e riorganizzazione della PA 

centrale, promosso dalla legge n. 244 del 24 dicembre 2007 e attuato con le successive 

leggi n. 121 del 14 luglio 2008 e n. 133 del 6 agosto 2008, che ha coinvolto una gran parte 

delle Amministrazioni centrali titolari dei Progetti Operativi di Assistenza Tecnica 

(POAT), generando sensibili ripercussioni sulla tempistica di avvio degli stessi. 

A fronte di questa situazione è stata fortemente rafforzata l’attività di indirizzo e 

accompagnamento nei confronti delle Amministrazioni centrali e di tutti gli altri soggetti 

implicati nell’attuazione del Programma, con l’obiettivo di superare le specifiche criticità 

che, caso per caso, impedivano la necessaria accelerazione. 

 

2.4. Modifiche nell'ambito dell'attuazione 

Nel corso dell’annualità 2009 non si sono verificate modifiche nell’attuazione del 

Programma, oltre a quanto già riportato nei precedenti punti. 

 

2.5. Modifiche sostanziali 

Nel corso dell’annualità 2009 non si sono verificate modifiche sostanziali a norma dell’art. 

57 del Regolamento (CE) n. 1083/2006. 

 

2.6. Complementarità con altri strumenti 

Il PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013, dedica una specifica attenzione alla 

complementarità e al coordinamento tra i Programmi Operativi finanziati da diversi Fondi 

Strutturali. 

In particolare, per assicurare i necessari profili di integrazione e coordinamento con gli 

interventi finanziati dal PON Governance e Azioni di Sistema FSE, è stata prevista la 

partecipazione incrociata ai Comitati di Indirizzo e di Attuazione (CIA) del PON 

Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007-2013  e del PON Governance e Azioni di 

Sistema (FSE). Partecipa ad entrambi i Comitati di Indirizzo e di Attuazione, in qualità di 

Organismo Intermedio, anche il Dipartimento della Funzione Pubblica.  

Nel corso del 2009, sono state attivate quattro procedure scritte di consultazione del 

Comitato di Indirizzo e di Attuazione del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-
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2013 per la condivisione dei Progetti Operativi di Assistenza Tecnica (POAT) attivati 

nell’ambito dell’Obiettivo Operativo II.4.  

Sulla base dell’esperienza maturata in questi anni di attuazione e di operatività di queste 

sedi del confronto, emerge come  il CIA abbia assolto a quella funzione di  confronto e di 

garanzia della necessaria complementarità delle azioni di Assistenza Tecnica promosse 

nell’ambito del PON e dei Programmi Operativi Regionali, per le quali è stato istituito. 

La stessa attenzione alla complementarità delle azioni finanziate dai diversi Fondi 

Strutturali ha guidato la scelta di prevedere anche nei Comitati di Sorveglianza, sia del 

PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007-2013 che del PON Governance e 

Azioni di Sistema (FSE), la reciproca partecipazione dei responsabili dell’attuazione dei 

Programmi. 

Nella medesima ottica di integrazione e complementarietà tra strumenti, nonché di 

unitarietà della programmazione, deve essere letta anche la previsione di un Piano di 

Valutazione Unitario relativo ai profili di capacity building  e di rafforzamento 

amministrativo dei PON Governance FESR, FSE e FAS. 

 

2.7. Sorveglianza e valutazione 

In conformità alle disposizioni comunitarie ed in particolare a quanto previsto dall’art. 65 

del Reg. (CE) n. 1083/2006, nonché nel rispetto delle disposizioni introdotte dal 

Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza approvato in data 19 febbraio 2008, il 

Comitato di Sorveglianza del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013 riunitosi 

in data 16 dicembre 2009: 

• ha preso atto dello stato di attuazione del Programma Operativo con riferimento sia 

alle previsioni di spesa al 31 dicembre 2009, che consentono di superare il target N+2, 

sia alle prospettive di avvio delle attività a supporto del QSN per effetto di una prima 

disponibilità di risorse nazionali pro-quota; 

• ha accolto la proposta di prevedere momenti di condivisione periodica, con cadenza 

semestrale, fra l’Autorità di Gestione, l’Organismo Intermedio e le Regioni 

destinatarie degli interventi, al fine di consentire un monitoraggio continuo sullo stato 

di attuazione dei Progetti Operativi di Assistenza Tecnica attivati nell’ambito del 

Programma e la periodica verifica dei fabbisogni; 
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• ha accolto la proposta della Commissione europea di effettuare una ricognizione degli 

obiettivi e delle modalità di utilizzo delle risorse di Assistenza Tecnica attivate dai 

singoli Programmi Operativi; 

• ha preso atto che in attuazione del Piano di comunicazione, sono state avviate le 

procedure relative alla predisposizione del bando di gara per l’affidamento delle 

attività; 

• ha preso atto dello stato di attuazione del Progetto AGIRE POR approvato in 

attuazione dell’Obiettivo Operativo II.3 del PON e dell’aggiornamento del “Manuale 

AGIRE POR 2007-2013” reso necessario dalla nuova metodologia sulle spese 

ammissibili illustrata nel corso dell’incontro dall’Autorità di Gestione. 

Infine, nel corso del 2009, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 56 del Reg. (CE) n. 

1083/2006 e di quanto previsto dagli artt. 5, 15 e 16 del Reg. (CE) n. 1828/2006, sono 

proseguite le attività già avviate nel corso del 2008 di individuazione e selezione dei 

progetti da ammettere a finanziamento in base ai criteri di selezione approvati dal 

Comitato di Sorveglianza. 

Per quanto attiene le attività di valutazione, il QSN e la relativa delibera CIPE n. 

166/2007 di attuazione delineano i principi e indicano modalità e criteri per organizzare le 

attività che devono accompagnare l’intero periodo di programmazione regionale unitaria.  

Il Piano di Valutazione Unitario dei Programmi di Governance della Priorità 10 del QSN, 

che coinvolge il PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 2007-2013, il PON 

Governance e Azioni di Sistema (FSE) per i profili di capacity building e il PAN 

Governance (FAS), condiviso dal Comitato di Indirizzo e Attuazione nel giugno 2008, si è 

posto l’obiettivo di assicurare l’unitarietà e la condivisione dei temi e delle domande da 

valutare, preservando comunque il principio di autonomia realizzativa dei singoli 

Programmi Operativi  rispetto alla committenza e all’indipendenza delle singole 

valutazioni.  

Una siffatta impostazione, per divenire pienamente operativa, ha come presupposto la 

disponibilità delle risorse nazionali necessarie per garantire il finanziamento pro-quota 

definito nell’ambito del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013. In mancanza 

di tali risorse, il Comitato di Sorveglianza del Programma riunitosi il 16 dicembre 2009, 

ha preso atto dell’informativa sull’attuazione del Piano di Valutazione e della decisione di 
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attivare, nel corso del 2010, iniziative valutative limitatamente all’area dell’Obiettivo 

Convergenza e agli ambiti delle politiche cofinanziate dal PON Governance e Assistenza 

Tecnica 2007-2013. 

Secondo quanto previsto dal Piano di Valutazione del PON, nella prima fase di attuazione 

l’attività si focalizzerà sui seguenti ambiti ritenuti prioritari: 1) autovalutazione a supporto 

della sorveglianza del Programma; 2) contributo delle Azioni di gemellaggio ai processi 

di adeguamento organizzativo; 3) focus/rassegna su indicatori e misurazione delle 

performance della Pubblica Amministrazione.  

Infine, in data 27 agosto 2009 la Commissione europea ha accettato il Sistema di 

Gestione e Controllo del Programma, inviato dall’Organismo Nazionale incaricato della 

valutazione della conformità. 

Per quanto concerne il sistema di monitoraggio, nelle more della piena operatività del 

sistema informativo del PON, l’AdG ha inviato i dati alle scadenze previste e secondo le 

modalità concordate con la Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE. 

 

3. Attuazione degli Assi prioritari 

3.1. Asse I: “Azioni di supporto alla programmazione unitaria” 

3.1.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

L’integrale attuazione dell’Asse I, riguardante in buona parte il supporto al QSN, è 

subordinata alla disponibilità delle risorse nazionali “pro quota” per tutti gli interventi non 

finalizzati al solo Obiettivo Convergenza. 

Come già precisato, con le limitate risorse disponibili, nelle more dell’attivazione del 

Programma Attuativo Nazionale (PAN) Governance,  è stato possibile sostenere la fase di 

avvio solo di alcuni progetti riguardanti il supporto al QSN, ferma restando la necessità di 

una copertura integrale degli stessi, coerente con l’orizzonte temporale del Programma. 

Nel complesso, nell’ambito dell’Asse I sono state avviate, oltre a tutte quelle attività utili a 

fornire il supporto amministrativo ed organizzativo del QSN e del PON, i seguenti progetti 

di cui si riporta una sintesi: 
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• Monitoraggio delle risorse della Politica Regionale Unitaria Nazionale: il progetto 

consiste nella realizzazione della Banca Dati Unica (BDU)  del monitoraggio della 

programmazione unitaria in cui ogni Regione, Provincia Autonoma e Amministrazione 

centrale inserisce, con frequenza bimestrale, i dati anagrafici, finanziari, fisici e 

procedurali dei progetti finanziati con le risorse di competenza del Quadro Strategico 

Nazionale 2007-2013. Consente, quindi, una visione integrata dell'andamento 

complessivo della politica regionale unitaria, fornendo informazioni utili all'esercizio 

delle attività di sorveglianza, controllo e valutazione.  

• La politica regionale nell’Unione Europea. Una valutazione comparata: si tratta di   

ricerche realizzate attraverso la partecipazione alle attività dell’European Policies 

Research Centre dell’Università di Strathclyde riguardanti l’analisi comparata delle 

politiche regionali nazionali degli Stati membri dell’UE, nonché analisi e valutazioni su 

temi specifici della politica di coesione comunitaria.  

• Programma Operativo per il miglioramento della Committenza Pubblica: il progetto 

consiste nel supporto alla programmazione  e alla progettazione regionale, in particolar 

modo per potenziare le capacità delle singole amministrazioni nelle relazioni interne, 

esterne e tra i diversi livelli istituzionali. Gli interventi, realizzati a favore delle 

Regioni, sono improntati al rafforzamento delle capacità amministrative ed istituzionali 

che mostrano ancora criticità in relazione alla carenza di risorse umane qualificate e 

competenze specialistiche, mancato adeguamento organizzativo delle amministrazioni, 

inadeguata cooperazione istituzionale orizzontale fra Regioni, difficoltà di relazioni fra 

Regioni ed Enti locali. 

• Programma Operativo di Advisoring per lo sviluppo di studi di fattibilità: attraverso 

tale iniziativa sono state finanziate attività di supporto per migliorare la capacità 

progettuale delle Amministrazioni regionali attraverso valutazioni di prefattibilità, 

verifica ed elaborazione di studi di fattibilità, promozione e sviluppo di progettualità a 

valenza sovra-territoriale.  

• Accompagnamento alla programmazione del QSN 2007-2013 sui temi della ricerca, 

innovazione e competitività: la finalità del progetto è stata quella di fornire indicazioni 

e strumenti tecnici per migliorare la capacità di intervento delle Regioni e delle 

Amministrazioni centrali in materia di ricerca e innovazione. In particolare il progetto, 

sulla base di una approfondita interlocuzione fra Regioni, amministrazioni di settore ed 
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esperti esterni, ha individuato alcuni aspetti di rilievo su cui intervenire, come ad 

esempio, la definizione delle priorità di intervento; le modalità di selezione dei progetti; 

le attività di valutazione a più stadi di singoli progetti. Per ciascuno di questi aspetti 

sono state definite soluzioni tecnico-operative in grado anche di assicurare la 

“sostenibilità” amministrativa delle innovazioni individuate come necessarie. I risultati 

del progetto sono riportati nel Rapporto “Migliorare le politiche di ricerca e 

innovazione per le Regioni”8, che delinea anche le linee di successo di questa attività di 

accompagnamento, particolarmente apprezzata dalle Regioni. 

• Realizzazione di un sistema di WorkFlow e Document Management a supporto della 

gestione del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013: gestione in formato 

elettronico di tutta la documentazione necessaria alle funzioni proprie degli organismi 

coinvolti nella gestione ed attuazione del Programma e predisposizione di funzionalità 

in grado di assicurare la rapida estrazione dei documenti richiesti, anche per 

l’effettuazione di controlli, e l’invio tempestivo degli stessi. 

• Attivazione delle funzionalità di servizio al PON Governance e Assistenza Tecnica 

2007-2013 nel Sistema di Gestione Progetti  - SGP - del Dipartimento: integrazione, 

nell’ambito del Sistema di Gestione Progetti, di nuove funzionalità di gestione sia delle 

informazioni relative alla realizzazione dei progetti, sia delle funzionalità di pagamento 

e rendicontazione per l’utilizzo dei fondi comunitari assegnati.  

• Sviluppo del Sito Web del PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013: 

realizzazione delle funzionalità di gestione e sviluppo del sito web destinato alla 

documentazione ed all’informazione sulle attività del PON. 

• Sviluppo del Sito Web del QSN 2007-2013: realizzazione delle funzionalità di gestione 

e sviluppo del sito web destinato alla documentazione ed all’informazione sulle attività 

svolte nell’ambito del QSN. 

                                                 
8 Maggiori informazioni sul Progetto sono disponibili sul sito del Dipartimento all’indirizzo 
http://www.dps.tesoro.it/QSN/qsn_accompagnamento.asp. Il Rapporto è consultabile alla pagina 
http://www.dps.tesoro.it/documentazione/docs/all/DPS_Rapporto_Ricerca_e_Innovazione.pdf  
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3.1.1.1. Progressi materiali e finanziari 

Tabella 4 – Indicatori asse I 

 

2007 2008 2009

Studi 0 n.d. 5 14 33

N. giornate di  assistenza tecnica 0 n.d. 3.373 9.864 29.426

I.2 Valutazione del  QSN e del  PON N. Prodotti  della valutazione 0 14 0 0 0

I.3 Potenziamento del   Sistema  
Nazionale di  Valutazione 

 N. Studi  e documenti  metodologici  prodotti 0 10 0 0 0

I.4 Supporto tecnico alla 
programmazione interregionale 

N. Incontri 0 n.d. 0 0 0

N. Eventi 0 90 0 1 1

N. Prodotti  informativi  e pubblicitari 0 240 0 1 1

Base dati 0 n.d. 0 0 0

Indicatori  prodotti 0 n.d. 0 0 0

Pubblicazioni  (regionali  + CPT) 0 n.d. 0 0 0

I.5 Informazione e pubblicità del  PON 
e del  QSN

I.6 Azioni  per i l  miglioramento 
dell 'informazione statistica

Avanzamento
Obiettivo operativo di riferimento Indicatori di realizzazione fisica Baseline Obiettivo

I.1 Supporto tecnico e organizzativo 
all’attuazione del  QSN e del  PON

 
 

 

 

2007 2008 2009

I.1 Supporto tecnico e organizzativo 
all’attuazione del  QSN e del  PON

N. Incontri  di  partenariato in ambito QSN 0 15 0 0 0

I.3 Potenziamento del   Sistema  
Nazionale di  Valutazione 

N. visite al  sito web del  Sistema Nazionale di  
Valutazione

0 n.d. 0 0 0

N. Soggetti  istituzionali  coinvolti  dalle azioni  
d'informazione e comunicazione

0 100% 0  0 0

Cittadini  raggiunti  dalle azioni  d'informazione e 
comunicazione sul  totale della popolazione italiana

0 100% 0 0 0

Visite al  sito web del  QSN e alla pagine collegate 74.300 960.000 0 288.855 535.686

Incremento del  numero di  indicatori  regionali  per le 
politiche di  sviluppo realizzati

0 10 0 0 0

Conti  consolidati  delle entrate per le regioni  
dell'Obiettivo CONV.

0 n.d. 0 0 0

Conti  consolidati  delle spese per le regioni  
dell'Obiettivo CONV.

0 n.d. 0 0 0

Consultazione banca dati  CPT on‐l ine dal  sito per 
anno

15.000 n.d. 0 0 0

Consultazione banca dati  indicatori  regionali  on‐l ine 
dal  sito per anno (ISTAT)

0 n.d. 0 0 0

Obiettivo
Avanzamento

I.5 Informazione e pubblicità del  PON 
e del  QSN

I.6 Azioni  per i l  miglioramento 
dell 'informazione statistica

Obiettivo operativo di riferimento Indicatori di risultato Baseline
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     Tabella 5 – Importi impegnati ed erogati 

Asse I 
Contributo 

Totale 
Attuazione finanziaria 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

( a ) ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 

Azioni di supporto alla 
programmazione unitaria 63.523.886 18.403.059,56 5.975.106,23 28,97% 9,41% 

 

3.1.1.2. Analisi qualitativa 

Pur nella considerazione della rilevanza dei progetti avviati ai fini sia della piena 

operatività delle attività di gestione e sorveglianza del Programma, sia del rafforzamento 

delle capacità di attuazione e progettazione in alcuni ambiti particolarmente rilevanti per il 

successo della strategia del Quadro, la valutazione dello stato di attuazione e delle 

prospettive dell’Asse appare ancora, nel 2009, condizionata dalle criticità esterne e interne 

già evidenziate. Tenendo conto tuttavia dell’imminente avvio di ulteriori progetti ormai di 

prossima formalizzazione, è possibile confidare in una accelerazione significativa nei mesi 

a venire, che dovrà in ogni caso essere puntualmente verificata a tempo debito. 

 

3.1.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Si è già fatta menzione nel paragrafo 2.1 delle problematiche relative al “pro quota” per 

l’avvio delle azioni a supporto del QSN. In particolare, tale criticità non consente la piena  

attuazione degli Obiettivi Operativi I.2 “Valutazione del QSN”, I.3 “Potenziamento del 

Sistema Nazionale di Valutazione”, I.5 “Informazione e pubblicità del QSN” e I.6 “Azioni 

per il miglioramento dell’informazione statistica”. 

Per quest’ultimo, preso atto della persistenza di questa criticità, è stata attivata una 

ricognizione ad hoc e sono state definite le procedure, d’intesa con il soggetto individuato 

come Beneficiario, per garantire una copertura adeguata a valere sulle risorse nazionali 

nella disponibilità dello stesso Beneficiario. 

3.2. Asse II: “Azioni per il rafforzamento delle Pubbliche Amministrazioni” 

3.2.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

L’Asse II, “Azioni per il rafforzamento delle Pubbliche Amministrazioni”, prevede azioni 

di Assistenza Tecnica specificamente indirizzate sia al rafforzamento delle capacità 

tecniche e amministrative delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, che al 
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conseguimento di più elevati livelli di trasparenza amministrativa nel campo della politica 

regionale. In tale contesto si inseriscono le linee di attività volte al miglioramento della 

capacità di progettazione della PA, allo scambio di buone pratiche (gemellaggi), alla 

promozione e supporto della “Rete Ambientale”, al rafforzamento delle strutture operative 

e delle competenze nella Pubblica Amministrazione attraverso iniziative di cooperazione 

tra i diversi livelli di governo (Amministrazioni centrali, regionali, Enti Locali), alla 

semplificazione e trasparenza delle procedure amministrative anche al fine di migliorare la 

“capacità di committenza” della Pubblica Amministrazione. 

Nel corso del 2009, in attuazione dell’Obiettivo Operativo II.3 “Azioni di gemellaggio” è 

stato dato avvio al progetto “Agire POR 2007-2013” relativo all’attivazione di gemellaggi 

nazionali e internazionali realizzati fra Amministrazioni “offerenti”, situate nel territorio 

nazionale e comunitario, e Amministrazioni “beneficiarie”, situate nelle Regioni 

dell’Obiettivo Convergenza. In particolare, sono state messe a punto le procedure e le 

attività propedeutiche al concreto avvio dei gemellaggi, con la definizione del sistema 

informativo destinato alla gestione informatica (SGG - Sistema Gestionale Gemellaggi), 

l’identificazione delle spese ammissibili e dei criteri di valutazione delle proposte di 

gemellaggio. E’ stata inoltre ultimata la progettazione editoriale della sezione AGIRE 

POR presente nell’ambito del sito web del PON.  

Relativamente all’Obiettivo Operativo II.4 – “Rafforzamento delle strutture operative e 

delle competenze nella Pubblica Amministrazione” nel corso del 2009, l’Organismo 

Intermedio, in collaborazione con l’AdG, ha intensificato le attività volte a rendere 

operativi i Progetti Operativi di Assistenza Tecnica (POAT) alle Regioni dell’Obiettivo 

Convergenza promossi dalle Amministrazioni Centrali, unitamente all’esame e 

valutazione, con il supporto del Comitato Tecnico Consultivo, dei “Piani di rafforzamento 

della capacità amministrativa” presentati da ciascuna Amministrazione. 

Attraverso tali Piani, volti ad assicurare, per il tramite delle Amministrazioni Centrali, un 

supporto specialistico alle Regioni Convergenza, l’Organismo Intermedio concorre al 

raggiungimento del rafforzamento delle strutture operative regionali destinatarie degli 

interventi, nonché al potenziamento della capacità tecnica delle strutture interne a ciascuna 

Amministrazione beneficiaria, titolare della gestione delle attività del POAT stesso. 

La valutazione ex-ante dei diversi Piani di Rafforzamento condotta dall’OI, con il 

supporto del Comitato Tecnico Consultivo, associata ad una preliminare fase di 
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accompagnamento alle Amministrazioni Centrali nella predisposizione degli stessi, ha 

portato nel corso del 2009 alla conclusione dell’iter istruttorio per cinque Amministrazioni 

centrali e alla successiva stipula delle convenzioni. 

Nel prospetto che segue sono riportati tutti i POAT approvati nell’ambito dell’Obiettivo 

Operativo II.4. con evidenziazione di quelli formalizzati nel 2009. 

N. AACC 
Data 

presentazione 
Piani 

Valutazione 
CTC 

Data 
interlocuzione 

Regioni in sede 
CIA 

Data stipula 
convenzione 

Importo  
(€) 

1 PCM - Dipartimento 
Politiche Comunitarie 11/01/2008 X 24/06/2008 RITIRATO - 

2 Ministero Beni e Attività 
Culturali (MiBAC) 20/05/2008 X 24/06/2008 20/10/2008 4.000.000,00 

3 

MSE - DG Politiche di 
Internazionalizzazione 
e Promozione degli 
Scambi 

30/11/2007 X 24/06/2008 21/10/2008 5.358.127,47 

4 
PCM - Dipartimento 
Pari Opportunità (DPO) 19/03/2008 X 03/12/2008 19/12/2008 7.500.000,00 

5 

PCM - Dipartimento 
Digitalizzazione P.A. e 
Innovazione 
Tecnologica (DDI) 

26/03/2008 X 24/06/2008 19/12/2008 5.000.000,00 

6 
MEF - Ragioneria 
Generale dello Stato - 
IGRUE 

17/06/2008 X 24/06/2008 05/02/2009 8.125.600,00 

7 
PCM - Dipartimento 
Funzione Pubblica 
(DFP) 

11/04/2008 X 24/06/2008 12/02/2009 5.000.000,00 

8 
PCM - Dipartimento 
della Gioventù 
(GIOVENTU’) 

20/03/2008 X 06/02/2009 19/02/2009 8.000.000,00 

9 
Ministero Ambiente e 
Tutela del Territorio e 
del Mare (MATTM) 

12/12/2007 X 21/01/2009 23/02/2009 19.716.000,00 

10 
PCM - Dipartimento 
Affari Giuridici e 
Legislativi (DAGL) 

15/05/2009 X 18/11/2009 11/12/2009 4.300.000,00 

11 

PCM - Dipartimento 
sviluppo e 
competitività del 
Turismo (Turismo) 

28/05/2009 X 18/11/2009 - 4.400.000,00 

12 
Ministero Lavoro – DG 
Programmazione 
Sanitaria (SALUTE) 

14/05/2009 X - - 11.000.000,00 

Parallelamente, al fine di consentire il corretto e tempestivo avvio delle attività a valere sui 

POAT, l’Organismo Intermedio ha elaborato un nuovo format di Piano Esecutivo Annuale 

(PEA) volto ad ottenere dalle Amministrazioni beneficiarie una puntuale pianificazione 

delle attività progettuali sia in termini di definizione delle azioni di riorganizzazione 

interna, sia di rafforzamento delle capacità delle strutture regionali.  
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I PEA presentati sono stati oggetto di ulteriore analisi e valutazione da parte 

dell’Organismo Intermedio, con il supporto del Comitato Tecnico Consultivo. Il prospetto 

di seguito riportato illustra lo stato di presentazione e attuazione dei PEA e le successive 

iniziative poste in essere dalle Amministrazioni per la realizzazione delle attività di 

Assistenza Tecnica dei rispettivi POAT: 

N. POAT 
PEA 

(Data) 
N. esperti 

contrattualiz. 
Affidam. diretto 
ente in house 

Procedure 
gara 

1 MISE  No 0 IPI 9 No 

2 MiBAC 05/03/2009 9 - Si - 
aggiudicata 

3 DFP No 0 Formez PA 10 Si - 
aggiudicata 

4 DIT 19/01/2009 29 Digit PA(ex 
CNIPA)11 

Si - 
aggiudicata 

5 DPO 21/04/2009 24 - Si - 
aggiudicata 

6 Gioventù 14/10/2009 0 - Si - 
aggiudicata 

7 IGRUE 09/03/2009 0 CONSIP 12 Si - 
aggiudicata 

8 MATTM 21/04/2009 39 - Si - 
aggiudicata 

9 DAGL No 3 - Si - in corso  

Fonte: Relazioni tecniche delle AA.CC. 

Particolare attenzione è stata rivolta a quelle Amministrazioni che hanno manifestato 

criticità nell’avvio delle attività progettuali derivanti, in alcuni casi, dai tempi necessari 

per l’espletamento delle procedure di selezione e attivazione delle risorse esterne e, in altri 

casi, dal riassetto organizzativo interno, con un conseguente  ritardo nell’avvio delle 

operazioni inizialmente programmate. A tal fine sono stati realizzati due incontri con il 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e con il MISE 

– Direzione Generale per le Politiche di Internazionalizzazione e la Promozione degli 

Scambi, diretti a fornire indicazioni utili per superare le criticità riscontrate negli ambiti 

sopra individuati. 

                                                 
9 Affidamento della Linea 3.a – Attività centrale di direzione e coordinamento e delle Linee di attività 
trasversali 2.a e 2.b. 
10  Affidamento delle attività trasversali e regionali previste negli ambiti 1 e 3. 
11 Affidamento delle attività trasversali previste negli ambiti 1 e 3 e delle attività regionali previste 
nell’ambito 3. 
12 Affidamento di parte delle attività centrali e parte delle attività trasversali. 
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Negli ultimi mesi del 2009, in considerazione della durata triennale delle convenzioni 

stipulate, l’Organismo Intermedio ha avviato un processo di definizione delle procedure e 

degli strumenti atti ad eseguire, di concerto con l’AdG e con il supporto tecnico del 

Comitato Tecnico Consultivo, la valutazione in itinere delle attività realizzate dalle 

Amministrazioni beneficiarie nell’ambito dei rispettivi Piani di Rafforzamento.  

Tale attività di valutazione risulta fondamentale per la verifica della rispondenza dei 

POAT con gli obiettivi inizialmente programmati e con i fabbisogni espressi dalle singole 

Regioni e, di conseguenza, per la verifica del raggiungimento dei target predefiniti da 

ciascun Piano, tutte condizioni necessarie per il rifinanziamento dei progetti nel secondo 

triennio di attività. 

Inoltre, la valutazione delle attività in corso ha anche la finalità di far emergere le criticità 

verificatesi nella realizzazione degli interventi al fine di fornire utili suggerimenti per la 

pianificazione delle azioni relative alle successive annualità di progetto.  

Ugualmente rilevante è stato anche l’impegno dell’Organismo Intermedio verso una 

maggiore efficienza amministrativa attraverso il perfezionamento di strumenti (piste di 

controllo, check list di controllo di I livello e di sistema) e procedure per la gestione e la 

sorveglianza delle iniziative programmate. 

Completa l’analisi delle iniziative avviate nel 2009, in attuazione dell’Asse II del 

Programma, il progetto “E.T.I.C.A. Pubblica nel Sud”, previsto nell’ambito dell’Obiettivo 

Operativo II.5, con l’obiettivo di realizzare attività di supporto tecnico alla Pubblica 

Amministrazione per individuare soluzioni efficaci e condizioni organizzative idonee 

all’attivazione di processi e procedure che consentano una crescita significativa della 

trasparenza e della legalità nella gestione dei fondi strutturali e, più in generale, nelle 

politiche di investimento. 

Nel corso del 2009, l’Organismo Intermedio ha definito analiticamente il campo di 

sperimentazione del progetto, identificando per ciascuna Regione un limitato numero di 

tematiche sulle quali poter avviare la sperimentazione.  

Tra le modalità organizzative è stata prevista l’istituzione di un Cabina di Pilotaggio, che 

sarà composta da rappresentanti dell’OI e dell’AdG del PON, cui sarà riservata la 

definizione degli obiettivi operativi e degli indirizzi per la realizzazione e per il controllo 

in itinere dell’esecuzione del progetto. 
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3.2.1.1. Progressi materiali e finanziari 

Alla data del 31.12.2009 lo stato di attuazione degli Obiettivi Operativi II.4 e II.5 risulta 

nel complesso soddisfacente, nonostante i richiamati ritardi nell’avvio di alcuni Piani 

Operativi. 

L’Organismo Intermedio si è adoperato per attuare un controllo costante della spesa 

sostenuta e adottare, in itinere, decisioni correttive in grado di accelerare i livelli dei 

pagamenti nell’ambito dei Progetti.  

Relativamente all’avanzamento fisico si rimanda alla sottoriportata tabella 4. 

Tabella 4 – Indicatori asse II 
 

2007 2008 2009

N. giornate di  assistenza tecnica 0 n.d. 0 0 0

N. interventi 0 n.d. 0 0 0

N. incontri  ‐ riunioni  plenarie 2007 ‐ 2013 0 9 0 0 0

N. incontri  ‐ workshop 2007 – 2013 0 4 0 0 0

N. giornate di  Assistenza tecnica 0 350 0 0 0

II.3 Azioni  di  gemellaggio N. azioni  di  gemellaggio attivate 0 200 0 0 0

Piani  di  rafforzamento delle AACC 0 12 0 4 9

Giornate di  assistenza tecnica 0 n.d. 0 342 14.380

Studi  e documenti  metodologici  prodotti 0 n.d. 0 0 89

Modelli  creati 0 5 0 0 0

Iniziative di  accompagnamento 0 5 0 0 0

Obiettivo
Avanzamento

II.1 Supporto alla progettazione

II.5 E.T.I.C.A. pubblica nel  Sud

II.2 Rete Ambientale

II.4 Rafforzamento delle strutture 
operative e delle competenze nella 
Pubblica Amministrazione

Obiettivo operativo di riferimento Indicatori di realizzazione fisica Baseline

 
 
 
 

2007 2008 2009

II.1 Supporto alla progettazione N. centri  di  competenza extra‐locale attivati   0 n.d. 0 0 0

N. buone pratiche veicolate dalla Rete 0 2 0 0 0

N. Istituzioni  coinvolte dalla Rete 0 30 0 0 0

II.3 Azioni  di  gemellaggio
N. modelli  internalizzati  rispetto ai  modelli  
presentati

0 65% 0 0 0

N. Strutture operative rafforzate 0 100% 0 0 16,50%

Quota dei  progetti  gestiti  con personale 
della P.A.

0 n.d. 0 0 18,75%

N. modelli  adottati 0 100% 0 0 0

N. procedure modificate e adottate  0 5 0 0 0

Obiettivo
Avanzamento

II.2 Rete Ambientale

II.4 Rafforzamento delle strutture 
operative e delle competenze nella 
Pubblica Amministrazione

II.5 E.T.I.C.A. pubblica nel  Sud

Obiettivo operativo di riferimento Indicatori di risultato Baseline
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Tabella 5 – Importi impegnati ed erogati 

Asse II 
Contributo 

Totale 
Attuazione finanziaria 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 
( a ) ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 

Azioni per il rafforzamento delle 
Pubbliche Amministrazioni 212.666.924 41.898.983,47 16.064.303,54 19,70% 7,55% 

 

3.2.1.2. Analisi qualitativa 

Coerentemente con lo stato di avanzamento procedurale, la Tabella 4 illustra un 

incremento del numero delle AA.CC. che hanno avviato un Piano di rafforzamento (9 su 

12 previste) con un conseguente aumento delle giornate di Assistenza Tecnica erogate 

presso le Regioni dell’Obiettivo Convergenza (attualmente pari ad un valore complessivo 

di 14.380 gg/u). 

Nel corso del 2009 si registrano, inoltre, i primi risultati espressi in termini di strutture 

operative rafforzate, pari al 16,50%, e di quota di progetti gestiti con personale della PA, 

pari al 18,75%. 

 

3.2.2 Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Le problematiche già citate, inerenti le risorse FAS utili al completamento “pro quota” 

delle risorse del PON per tutte le azioni a supporto del QSN, hanno comportato nel 2009 il 

ritardo, in particolare, dell’avvio degli Obiettivi Operativi II.1 “Supporto alla 

progettazione” e dell’Obiettivo Operativo II.2 “Rete Ambientale”. 

Per quest’ultimo, preso atto della persistenza di questa criticità, è stata attivata una 

ricognizione ad hoc e sono state definite le procedure, d’intesa con il soggetto individuato 

come Beneficiario, per garantire una copertura adeguata a valere sulle risorse nazionali 

nella disponibilità dello stesso Beneficiario. 

Per quanto riguarda, invece, l’Obiettivo Operativo II.4, alcune Amministrazioni centrali, 

come già detto nel precedente par. 3.2.1.1, hanno subito dei ritardi attuativi a cui 

l’Organismo Intermedio sta ponendo particolare attenzione attraverso un costante 

confronto volto anche all’individuazione di azioni correttive che possano determinarne la 

pronta risoluzione. 
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4. Grandi progetti13 

Non sono previsti Grandi Progetti. 

 

5. Assistenza Tecnica 

In tale ambito va innanzitutto tenuto conto della natura peculiare del PON in quanto 

Programma nazionale trasversale di Assistenza Tecnica.  

Per i profili direttamente funzionali al migliore esercizio delle responsabilità di 

programmazione, gestione, sorveglianza e controllo del PON, è stata definita e attuata, nel 

corso del 2009, la procedura di acquisizione di singole risorse professionali di Assistenza 

Tecnica alle strutture operative del Programma collocate nell’ambito della Direzione 

Generale per la Politica Regionale Unitaria Comunitaria.  

Per il periodo di programmazione 2007-2013 si è scelta per tale attività, in continuità con 

quanto già attuato nel periodo 2000-2006, la modalità di acquisizione mirata di singoli 

apporti specialistici esterni, in luogo dell’affidamento unitario ad una società di 

consulenza, risultando tale soluzione maggiormente rispondente alle esigenze di 

rafforzamento tecnico delle strutture della Direzione coinvolte nell’attuazione del 

Programma, e di internalizzazione delle competenze. 

Analogamente si è previsto per le risorse di Assistenza Tecnica alle strutture impegnate 

nelle attività di supporto all’attuazione dei Programmi dell’Obiettivo Convergenza, 

individuati dal Quadro Strategico Nazionale. 

Relativamente agli Obiettivi Operativi II.4 e II.5, sulla base di quanto stabilito nell’Atto 

Aggiuntivo alla Convenzione di delega sottoscritto il 28 marzo 2008 fra l’Autorità di 

Gestione e il Dipartimento della Funzione Pubblica, l’Organismo Intermedio del PON nel 

corso del 2009 ha affidato le attività di Assistenza Tecnica tramite procedura di evidenza 

pubblica. 

                                                 
13   Se pertinente. 
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6. Informazione e pubblicità 

6.1. Attuazione piano di comunicazione 

Con riferimento all’informazione e pubblicità del PON, sono state avviate le attività 

relative alla predisposizione del Bando di gara e del relativo Capitolato d'oneri per 

l'affidamento delle attività previste in attuazione del Piano di comunicazione del 

Programma. La pubblicazione del Bando di gara, prevista nel corso 2010, consentirà 

l’attuazione di tutte le azioni di comunicazione indispensabili ad una maggiore diffusione 

delle opportunità e dei risultati del Programma. 

Un ulteriore contributo, in tal senso, arriverà anche dall’aggiornamento dei siti web del 

PON e del QSN, che consentirà all’Autorità di Gestione del Programma una più ampia 

diffusione della documentazione e delle informazioni relative alle attività del PON e alla 

politica regionale unitaria comunitaria 2007-2013. 

Sebbene non sia stato ancora affidato il servizio per la realizzazione di azioni di 

informazione e comunicazione previste dal Piano di Comunicazione, sono state comunque 

realizzate alcune attività di comunicazione: è stato pubblicato, nell’apposita sezione14 del 

sito web PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013, l’elenco concernente i 

beneficiari del Programma; è stato avviato l’aggiornamento dello spazio web del PON e 

del QSN sul sito del Dipartimento; sono stati realizzati specifici focus sullo stato di 

attuazione del Programma nell’ambito del Rapporto Annuale del DPS. 

Relativamente agli Obiettivi Operativi II.4 e II.5, il Dipartimento della Funzione Pubblica 

ha creato una pagina dedicata al PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013 sul 

proprio sito web istituzionale. 

 

7. Valutazione complessiva 

L’attuazione del Programma Operativo Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013 ha 

visto, nel corso del 2009, da una parte il completamento degli adempimenti richiesti dai 

regolamenti per assicurarne la piena operatività, dall’altra il concreto avvio dei primi 

progetti a valere sui diversi Obiettivi Operativi del PON.  

                                                 
14http://www.dps.mef.gov.it/documentazione/Elenco_Beneficiari_PON_Governance_e_Assistenza_Tecnica
_2007_2013_FESR.pdf 
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Tale fase ha risentito, come già evidenziato, di forti condizionamenti esterni e interni che 

ne hanno rallentato l’entrata a regime:  

• il prolungamento della fase di chiusura del ciclo di programmazione 2000-2006 

per effetto della proroga al 30 giugno 2009;  

• la complessità delle procedure legate alla definizione dei sistemi di gestione e 

controllo e concomitanti attività di audit; 

• l’incertezza delle risorse nazionali “pro quota” per tutti gli interventi di supporto al 

QSN, attualmente disponibili in misura assolutamente esigua; 

• la criticità nella definizione di iniziative progettuali pienamente rispondenti alle 

regole e agli obiettivi del programma. 

Nonostante le suddette criticità, come evidenziato nel punto 2.1, il dato relativo alla spesa 

certificata è risultato superiore alla soglia N+2, pari a 16.460.000, consentendo di superare 

il target di spesa fissato  per il 2009 per un importo di poco inferiore ai 4 milioni di euro. 

Questo risultato è stato conseguito anche grazie all’intensificarsi nel corso del 2009 degli 

sforzi compiuti dalle strutture di gestione per garantire il rispetto degli obiettivi di spesa  e 

dare avvio concreto alle prime importanti iniziative progettuali. Difatti, alla fine del 2009 

risultano essere stati approvati e avviati complessivamente 27 progetti, tutti di consistente 

valore finanziario,  di cui 15 a valere sull’Asse I e 12 sull’Asse II.  

Per le ragioni già descritte, nell’ambito dell’Asse I sono state avviate prevalentemente 

tutte le attività utili a fornire il supporto tecnico-amministrativo ed organizzativo al QSN e 

al PON, e quelle relative alle Regioni dell’Obiettivo Convergenza. Ciò grazie anche ad un 

forte incremento del numero di giornate di Assistenza Tecnica messe a disposizione.  

In particolare appare utile evidenziare i risultati della ricognizione effettuata sui dati 

relativi al numero di giornate di Assistenza Tecnica fornite nell’ambito dell’Obiettivo 

Operativo II.4, per il quale si è avuto, nel corso del 2009, un incremento molto 

significativo (oltre 14.000 a fronte di circa 340 nel 2008). Rilevante appare altresì il 

numero di studi e documenti metodologici che sono stati prodotti a supporto delle azioni 

delle Amministrazioni centrali e regionali (89). 



Rapporto Annuale di Esecuzione 2009  – PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 

 29

Relativamente all’informazione fornita sul Quadro Strategico Nazionale, assume un 

grande rilievo l’aver raddoppiato il numero di accessi al sito web del QSN rispetto al dato 

dell’anno precedente. 

Per quanto riguarda gli indicatori di risultato definiti per misurare la performance 

dell’Obiettivo Operativo II.4,  considerando che il 2009 è stato in realtà il primo anno in 

cui le attività si sono effettivamente concretizzate, risulta positivo che oltre il 16 % delle 

strutture operative delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza  relative ai settori di 

pertinenza dei POAT attivati, siano state rafforzate grazie all’affiancamento degli esperti 

forniti, e che quasi il 19% dei Progetti finanziati, attivati in questi settori, siano stati gestiti 

con personale interno della Pubblica Amministrazione.  

Al fine di valutare l’attuazione dell’obiettivo generale del PON, vale a dire “rafforzare le 

competenze tecniche e di governo delle amministrazioni e degli enti attuatori, per 

migliorare l’efficacia della programmazione unitaria”, nel corso del 2009 si è provveduto 

alla quantificazione dell’indicatore di programma che rileva il livello di efficacia percepita 

dalle AdG dei POR FESR dell’Obiettivo Convergenza in relazione agli interventi di 

Assistenza Tecnica promossi.  

La rilevazione condotta presso le 4 Regioni in riferimento a tutte le azioni avviate 

nell’ambito dei 2 Assi, ha permesso all’Autorità di Gestione del PON di individuare i 

settori di maggiore criticità e allo stesso tempo di registrare, nella complessiva attuazione 

del Programma, una valutazione da parte delle Regioni che - per il 2009 - si attesta in 

media tra un livello debole e l’adeguato. Un giudizio che, se si tiene conto delle difficoltà 

già illustrate, rappresenta uno stimolo a migliorare e a rinnovare l’impegno profuso da 

parte delle strutture coinvolte, considerando che, nel corso del 2009, sono stati comunque 

raggiunti i primi risultati positivi in termini di conseguimento di alcuni degli obiettivi 

prefissati. 

 


